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Resti della scomparsa chiesa e convento dei  Ss. Eustachio e Girolamo, detta “le Acque”, a porta s. Mamolo:  il chiostro e il pozzo del XV secolo.
E’ noto che Bologna in età medievale ebbe numerose torri, dapprima importanti strumenti di difesa- offesa, poi di avvistamento e comunicazione a distanza. Meno noto è che, nei secoli seguenti, la città conseguì il primato in Italia e in Europa per numero di chiese [basiliche, chiese, conventi, oratori, cappelle, confraternite…]. 
Claudio Duchetto – ad esempio - nella sua carta scenografica [intitolata “Bononia”] incisa all’acquaforte e pubblicata nel 1582 ne indica 168 all’interno delle mura di cinta. Queste aumentarono ulteriormente nei primi decenni del secolo seguente. 
Con l’arrivo dei Francesi a Bologna [1796] e le successive soppressioni napoleoniche [seguite poi da quelle del regno d’Italia nel 1866] molti luoghi di culto cambiarono destinazione [vennero adibiti a caserme, edifici pubblici, edifici privati] e moltissimi scomparvero quasi completamente. 
Di essi ci restano talora solo poche pietre, importantissimi monumenti-documenti dei tempi che furono.
Un piccolo lembo della città, compreso tra porta Castiglione e porta s. Mamolo, nell’antico quartiere di porta Procula, verrà utilizzato per fare quattro passi [virtuali] in città “AI TEMPI DELLE CHIESE”  [mdm].              
